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Obiettivi specifici - GREEN DEAL e PAC 



http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490

Eco-schemi: dalla Commissione alcuni suggerimenti sulle possibili pratiche 
benefiche da sostenere

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2490


CONDIZIONALITÀ  RAFFORZATA 

• Condizione di accesso per pagamenti diretti - BISS (Sostegno di base al reddito per la sostenibilità)

• Livello da superare per ECO-Schemi e interventi ACA del II Pilastro (SR)

Ex- Greening

Nuova

Nuova

Nuova
(ripresa dal
Greening)

Ex- Greening

Ex- Greening

Nuova



ECO 4-Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento, ammissibili 
tutti i seminativi in avvicendamento, non uso di prodotti 

fitosanitari e di diserbanti chimici su leguminose e foraggere

5 eco-schemi, 25% Plafond I Pil ~ 880 Mln di €/anno

ECO 1 - riduzione degli antibiotici; benessere:  

2 Livelli impegni, soglie di impiego del farmaco veterinario 
(antibiotici), adesione SQNBA con pascolamento .

363 Mln/anno 
41,5%

ECO 2-Inerbimento delle colture arboree: colture permanenti 
(legnose agrarie) e altre specie arboree permanenti a rotazione 

rapida, gestione del suolo con inerbimento, spontaneo o artificiale, 
non lavorazione interfila, limitazione uso fitosanitari.

155 

Mln/anno
17,8%

ECO 3-Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico: superfici 
olivetate, anche in consociazione con altre colture, desnità-60 400 

piante /ha
150 Mln/anno
17,2%

168 Mln/anno 
18,6%

ECO 5-Misure specifiche per gli impollinatori, impegni relativi 
alla coltivazione di colture a perdere di interesse apistico nei 
seminativi o nell’interfila delle colture arboree, senza uso di 

diserbanti e altri fitosanitari
43 Mln/anno 
5%



ECOSCHEMA 1 

ECO1

1° livello: Riduzione antibiotico resistenza  2° livello: Adesione al sistema SQNBA con 

pascolamento  
✓ Introduce l’impegno alla riduzione dell’uso 

del farmaco, quantificato in base alla 

classificazione degli allevamenti rispetto 

ad una mediana regionale   

✓ Le soglie di farmaco vengono misurate in 

DEFINE DAILY DOSE (DDD*), adottato 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità

✓ Strumento di misurazione: ClassyFarm 

sistema di categorizzazione del rischio degli 

allevamenti in Sanità pubblica Veterinaria

✓ Per ricevere l’impegno gli allevatori devono 

aderire al Sistema Qualità Nazionale Benessere 

Animale

* indica la dose di antibiotico media giornaliera per Kg di animale/specie

✓ Le soglie sono definite per Regione, specie, 

orientamento produttivo, categoria animale

✓ Gli allevatori garantiscono il pascolamento nel 

rispetto degli impegni previsti dal disciplinare SQNBA

PRIMO PILASTRO



ECOSCHEMA 1 – livello 1: Riduzione antibiotico resistenza 

ECO1

Mediana

3°

4°

valori DDD sono mantenuti entro il valore 

della mediana

valori DDD sono mantenuti entro il valore 

soglia indentificato dal terzo quartile, ma 

lo riducono del 20%;

valori DDD passano dal quarto al terzo 

quartile con una riduzione di almeno il 10%

1-2°



ECOSCHEMA 1 – livello 2: Adesione al sistema SQNBA con 

pascolamento 

✓ Deroga adesione SQNBA: allevamenti bovini di piccole dimensioni; allevamenti biologici



ECOSCHEMA 1 

1° livello: Riduzione antibiotico resistenza  2° livello: Adesione al sistema SQNBA con 

pascolamento  

Specie ammissibili e importi unitari medi Specie ammissibili e importi unitari medi

Importi unitari ECO-1 Livello 1 Importo 
unitario 
previsto

Importo minimo per 
l'importo unitario 

previsto

Importo massimo per 
l'importo unitario 

previsto(euro/Uba)

Bovini da latte 66 46,2 156,33

Bovini da carne 54 37,8 116,11

Bovini dupl att 54 37,8 156,33

Bufalini 66 42,6 129,26

Vitelli carne bianca 24 16,8 90,73

Suini 24 16,8 34,7

Ovini 60 42 127,37

Caprini 60 42 127,37

Importi unitari ECO-1 Livello 2

Importo 
unitario 
previsto

Importo minimo 
per l'importo 

unitario previsto

Importo massimo 
per l'importo 

unitario previsto
(euro/Uba)

Bovini latte,  carne, duplic att 240 168 537

Suini 300 210 819,15

Gli importi unitari degli eco-schemi possono subire variazioni in base al volume delle adesioni, per garantire la 
necessaria flessibilità nell’utilizzazione dei fondi



ECOSCHEMA 2 – IMPEGNI (1)

Il 70% della superficie oggetto di impegno = rapporto tra la SAU ammissibile
inerbita della coltura arborea e la SAU totale ammissibile della coltura arborea,
come misurata nel SIPA

Assicurare la presenza di copertura vegetale erbacea spontanea o seminata 

(nel rispetto dell’impegno IM03) nell’interfila o, per le colture non in filare, 

all’esterno della proiezione verticale della chioma

tra il 15 settembre e il 15 maggio dell’anno successivo

La copertura vegetale deve essere assicurata su almeno il 70% della 

superficie oggetto di impegno



ECOSCHEMA 2 – IMPEGNI (2) 

Non effettuare il diserbo chimico nell’interfila o, per le colture non in 

filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma

Non esecuzione di lavorazioni del terreno nell’interfila o, per le colture

non in filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma, durante

tutto l’anno, è consentito qualsiasi metodo di semina che non implichi la

lavorazione del suolo



ECOSCHEMA 2 – IMPEGNI (3) 

nei casi in cui vi siano diverse disposizioni previste dai Servizi 
fitosanitari finalizzate al contenimento o eradicazione di 
fitopatie o di parassiti, come ad esempio la Xylella fastidiosa

Le Regioni /P.A. sono deputate a trasmettere le proprie 
disposizioni specifiche ad Agea Coordinamento al fine di 
consentire l’applicazione delle relative deroghe nel corso dei 
controlli

Deroga agli impegni 

Durante tutto l’anno, gestire la copertura vegetale erbacea

esclusivamente mediante operazioni meccaniche di sfalcio, trinciatura-

sfibratura della vegetazione erbacea



ECOSCHEMA 2 – IMPORTI UNITARI PREVISTI

Importo unitario 
previsto

€/Ha

Minimo
€/Ha

Massimo
€/Ha

Eco 2: Inerbimento delle colture arboree (in 
aree diverse da ZVN e N2000) 

120,00 81,40 283,57

Eco 2: Inerbimento delle colture arboree in 
zone Natura 2000

144,00 97,67 340,28

Eco 2: Inerbimento delle colture arboree in 
zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 
(ZVN)

144,00 97,67 340,28

+20% 

• ZVN

• Natura 2000

Gli importi unitari degli eco-schemi possono subire variazioni in base al volume delle adesioni, per garantire la 
necessaria flessibilità nell’utilizzazione dei fondi

Piano strategico della PAC 2023- 27



ECOSCHEMA 3 – Superfici interessate

Si applica: agli oliveti considerati di particolare valore paesaggistico e storico, anche in consociazione con altre colture

arboree

Oliveti che:

➢ presentano una densità di impianto che va da un minimo di 60 fino a 300

piante di olivo per ettaro;
Densità calcolata a livello di

appezzamento/parcella➢ presentano una densità di impianto fino a massimo 400 piante per ettaro,

laddove siano stati individuati dalla Regione o Provincia autonoma

competente per territorio, in base ad elementi oggettivi quali il sesto di

impianti, le tecniche di allevamento e altre pratiche tradizionali.

Gli oliveti tra 300 e 400 piante/ha, sono individuati dalle Regioni/Province autonome con apposito provvedimento e a seguito di 

una specifica attività istruttoria, comprensiva di verifiche in loco. 

Tali oliveti sono riportati dall'Organismo pagatore, nel sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione

della Regione o Provincia autonoma competente



ECOSCHEMA 3 – IMPEGNI (1)

Il sostegno spetta a coloro che si impegnano a:

Effettuare la potatura biennale delle chiome

Il beneficiario è tenuto a potare, entro il biennio, il 100% delle piante 

Al fine di garantire all’Amministrazione l’esecuzione dei controlli finalizzati alla verifica dell’impegno biennale, il

beneficiario deve dichiarare nel Piano di coltivazione il proprio piano di potatura ed è tenuto a presentare

domanda anche nel secondo anno di impegno

1° novembre - 30 aprile

Per potatura si intende

➢ un insieme di operazioni di taglio finalizzate a conservare le forme di allevamento a valenza ambientale che

privilegiano lo sviluppo della vegetazione verso l’esterno della chioma, articolata in 3 o 4 branche, riducendo

significativamente (con percentuali superiori al 30% dell’intera chioma) la vegetazione all’interno della

chioma



1° novembre - 30 aprilePotatura

Potatura BIENNALE eseguita in due annualità

Potatura BIENNALE eseguita al 100% nella prima annualità

Potatura BIENNALE eseguita al 100% nella seconda annualità

mag-23 giu-23 lug-23 ago-23 set-23 ott-23 nov-23 dic-23 gen-24 feb-24 mar-24 apr-24 mag-24 giu-24 lug-24 ago-24 set-24 ott-24 nov-24 dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25

Domanda 

 2023 

Domanda 

 2024 

Pagamento 

 2023

Pagamento 

 2024
Potatura X% Potatura 100% - X% (della domanda 2023)

mag-23 giu-23 lug-23 ago-23 set-23 ott-23 nov-23 dic-23 gen-24 feb-24 mar-24 apr-24 mag-24 giu-24 lug-24 ago-24 set-24 ott-24 nov-24 dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25

Domanda 

 2023 

Domanda 

 2024 

Pagamento 

 2023

Pagamento 

 2024
Potatura 100% Potatura 0%

mag-23 giu-23 lug-23 ago-23 set-23 ott-23 nov-23 dic-23 gen-24 feb-24 mar-24 apr-24 mag-24 giu-24 lug-24 ago-24 set-24 ott-24 nov-24 dic-24 gen-25 feb-25 mar-25 apr-25 mag-25 giu-25

Domanda 

 2023 

Domanda 

 2024 

Pagamento 

 2023

Pagamento 

 2024
Potatura 0% Potatura 100%

Ipotesi adempimento



ECOSCHEMA 3 – IMPEGNI (2)

Mantenimento, per almeno un anno successivo a quello di adesione all’eco-schema,

dell’oliveto nello statu quo, quale valore paesaggistico, e divieto di conversione, anche

attraverso infittimenti, in sistemi più intensivi

Divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo diversa indicazione da parte delle

competenti Autorità fitosanitarie

Le Regioni/Province autonome trasmettono i provvedimenti delle competenti Autorità fitosanitarie, che

prevedono la bruciatura in loco dei residui di potatura, ad AGEA Coordinamento nelle modalità e nei tempi

definiti dalla stessa AGEA, al fine di consentire l’applicazione delle relative deroghe nel corso dei controlli



ECOSCHEMA 3 - IMPORTI UNITARI PREVISTI

Importo unitario +20% in:

• ZVN

• Natura 2000

Importi unitari ECO-3 
(euro/ettaro)

Importo unitario 
previsto

Importo 
minimo

per l'importo 
unitario previsto

Importo massimo
per l'importo 

unitario previsto

ECO-3 220,00 167,35 583,33

ECO-3 ZVN 264,00 200,82 700,00

ECO-3 Zone Natura 2000 264,00 200,82 700,00

Gli importi unitari degli eco-schemi possono subire variazioni in base al volume delle adesioni, per garantire la necessaria 
flessibilità nell’utilizzazione dei fondi

Piano strategico della PAC 2023- 27



ECOSCHEMA 4 – SUPERFICI E BENEFICIARI

➢ Si applica alle superfici a seminativo in avvicendamento 

cosi come individuate e misurate nel SIPA (Sistema Identificazione delle Parcelle Agricole)

➢ Spetta agli agricoltori in attività e gruppi di agricoltori in attività per 

l’avvicendamento almeno biennale, riportato nel Piano di coltivazione 

➢ Si applica alle colture principali e secondarie, escluse le colture di copertura

Colture secondarie: coltura che copre una parte significativa del periodo tra due
coltivazioni principali, in particolare il cui ciclo produttivo assicuri la permanenza
in campo per almeno 90 giorni

Colture di copertura: coltura erbacea inserita tra due colture principali, non
destinata alla raccolta ma coltivata per migliorare la fertilità del suolo e
proteggere il terreno dall'erosione. Dura mediamente intorno ai 60 giorni.



ECOSCHEMA 4 – IMPEGNI

Il sostegno spetta a coloro che si impegnano a:

Attuare un avvicendamento almeno biennale sulla medesima superficie 

con la presenza di colture leguminose e foraggere, o di colture da rinnovo

DM 23 dicembre 2022 N. 660087 - allegato VIII 



ECOSCHEMA 4 – IMPEGNI

Sono colture miglioratrici le leguminose

Inserire nel ciclo di rotazione, per la medesima superficie, almeno una 

coltura miglioratrice proteica o oleaginosa, o almeno una coltura da rinnovo

L’impegno sull’avvicendamento è assicurato anche dalle colture

secondarie.

Nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee da foraggio e

terreni a riposo, l’impegno è assolto ipso facto

Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si considerano le colture
presenti in campo a partire dal 15 maggio al 30 novembre dell’anno di domanda



ECOSCHEMA 4 – IMPEGNI

Fatta eccezione per le aziende zootecniche, effettuare l’interramento dei

residui di tutte le colture in avvicendamento

Le aziende che adottano tecniche di agricoltura conservativa (semina su sodo/

no tillage, minima lavorazione/minimum tillage, lavorazione a bande/strip

tillage), non sono tenute all’interramento dei residui, poiché con tali pratiche si

raggiungono ipso facto i medesimi obiettivi dell’impegno di interrare i residui

Residui colturali:  materiali che permangono in campo dopo la raccolta, come ad 
esempio le stoppie. 
Non è residuo la parte asportata insieme alle cariossidi, come ad esempio la paglia del
grano o i tutoli del mais.

Aziende zootecniche: sono le aziende con capi iscritti alla Banca Dati Nazionale di
Teramo, nelle anagrafi delle specie bovini e bufalini, ovi-caprini, suini, equidi e/o avicoli



ECOSCHEMA 4 – IMPEGNI

➢ Sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di diserbanti

chimici e di altri prodotti fitosanitari nel corso dell’anno.

➢ Sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della

difesa integrata o produzione biologica.

La produzione biologica è da intendersi solo con riferimento alle tecniche di difesa 
fitosanitaria.



ECOSCHEMA 4 – IMPORTI UNITARI PREVISTI

+20% in:

• ZVN (Zone Vulnerabili

da Nitrati di origine

agricola) e

• Zone Natura 2000



ECOSCHEMA 5 – Superfici interessate
Si applica alle superfici 

➢ con colture arboree 

➢ a seminativo

sulle quali sono mantenute piante di interesse apistico, nettarifere e pollinifere

DM 23 dicembre 2022 N. 660087 - allegato IX 

Devono essere 

presenti in miscuglio

e, non devono 

essere destinate a 

scopi produttivi



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI ARBOREE
IM101:

Nelle coltivazioni arboree, su una superficie minima di almeno 0,25 ettari contigui, con una larghezza minima di 20

metri, mantenimento nell’anno di impegno, di una copertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarifere e

pollinifere), spontanee o seminate nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale

della chioma. Il mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina delle suddette piante. La

copertura vegetale deve essere assicurata su almeno il 70% della superficie oggetto di impegno.

➢ larghezza minima di 20 metri è da intendersi comprendente la fila o, per le colture non in filare, la proiezione verticale

della chioma

➢ il 70% della superficie oggetto di impegno viene calcolato come: rapporto tra la SAU ammissibile inerbita della coltura

permanente e la SAU totale ammissibile della coltura permanente, come misurata nel SIPA (Sistema Identificazione

delle Parcelle Agricole)

20 m 20 m

superfici non coltivate a filaresuperfici coltivate a filare

0,25 ha sau ammissibile 

ha sau inerbita ≥ 0,175 ha 



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI ARBOREE

IM102:

Non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico su tutta la

superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento della

fioritura.

IM103:

Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale di piante

infestanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno.

IM104:

Non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura sia della coltura arborea sia della coltura di

interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno; durante il resto

dell’anno applicare le tecniche della difesa integrata



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI A SEMINATIVO
IM201:

Nei seminativi, mantenimento nell’anno di impegno di una copertura dedicata con piante di interesse

apistico (nettarifere e pollinifere) spontanee o seminate su una superficie minima di almeno 0,25

ettari contigui, con una larghezza minima di 20 metri, e una distanza da 3 a 5 metri (fascia di

rispetto) da colture limitrofe non soggette a limitazione dell’uso di prodotti fitosanitari. Il

mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina delle suddette piante

➢ per la fascia di rispetto, inclusa nel pagamento, la distanza dei 3

metri è da intendersi come distanza minima e i 5 metri come

distanza massima pagabile

➢ sulla fascia di rispetto va rispettato l’obbligo del non utilizzo di

diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari fino al

completamento della fioritura della superficie oggetto di impegno.



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI A SEMINATIVO

IM202:

Non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico sulla

superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento della fioritura.

IM203:

Fino al completamento della fioritura non utilizzare i diserbanti chimici e gli altri prodotti

fitosanitari sulla superficie oggetto di impegno ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o

manuale di piante infestanti non di interesse apistico sulla superficie oggetto di impegno.

NB: Ai fini del presente eco-schema, per le piante di interesse apistico il periodo tra la germinazione e il

completamento della fioritura è da considerarsi coincidente con tutto l’arco temporale compreso tra il

1° marzo e il 30 settembre



ECOSCHEMA 5 – PAGAMENTI: IMPORTI UNITARI PREVISTI

Maggiorato del 20% nelle Zone

Vulnerabili da Nitrati di origine

agricola (ZVN) e nelle zone Natura

2000

250€/ha sulle superfici Arboree

500€/ha sulle superfici a Seminativo

Si configurano come pagamenti annuali per ettaro sotto forma di pagamento aggiuntivo al sostegno di base al

reddito (BISS);

Importi unitari ECO-5 su 

superfici con colture 

arboree 

(euro/ettaro)

Importo 

unitario 

previsto

Importo minimo 

per l'importo 

unitario previsto

Importo massimo per 

l'importo unitario 

previsto

ECO-5 250,00 125,00 442,50

ECO-5 ZVN 300,00 150,00 531,00

ECO-5 Zone Natura 2000 300,00 150,00 531,00

Importi unitari ECO-5 su

superfici a seminativo

(euro/ettaro)

Importo 

unitario 

previsto

Importo MINIMO

per l'importo 

unitario previsto

Importo MASSIMO per 

l'importo 

unitario previsto

ECO-5 500,00 250,00 659,00

ECO-5 ZVN 600,00 300,00 790,80

ECO-5 Zone Natura 2000 600,00 300,00 790,80



ECO 1-Pagamento 
per il benessere 

animale e la 
riduzione degli 

antibiotici

ECO 2-Inerbimento 
delle colture arboree

ECO 3-Salvaguardia 
olivi di particolare 

valore paesaggistico

ECO 4-Sistemi 
foraggeri estensivi

ECO 5-Misure 
specifiche per gli 

impollinatori

OS 6 - biodiversità

OS 6 - paesaggio

OS 4 - mitigazione CC
OS 5 – tutela ambiente

OS 4 - mitigazione CC
OS 5 – tutela ambiente

OS 9 – qualità, salute, benessere 
animale

Agricoltura BIO
SRA29

OS 4 - mitigazione CC
OS 5 – tutela ambiente

OS 6 – biodiversità e paesaggio
OS 9 – qualità, salute, benessere animale

Ecoschemi e bio (connessioni?)



Conclusioni

Si osserva un cambio di paradigma in atto per il biologico: da pratica a politica (GD,
Strategia nazionale…)

Il PSP Italia ha dato tanto spazio al Bio, ma…:

sono sufficiente per il Bio le connessioni e/o cumulabilità dei pagamenti con gli Eco-
schemi…?

Il sostegno della PAC, da solo, può bastare? Su cosa il biologico è chiamato avere più
connessioni, bisogna agire sul mercato, sulle rese, sui costi, su una maggiore
valorizzazione del prodotto e integrazione lungo le filiere e nei territori?



https://www.reterurale.it/PSP_
domande_risposte

https://www.reterurale.it/fl
ex/cm/pages/ServeBLOB.ph
p/L/IT/IDPagina/24037

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.p
hp/L/IT/IDPagina/24482

Dove trovare maggiori dettagli

https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte
https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24482
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24482


Grazie per l’attenzione
antonio.papaleo@crea.gov.it

mailto:laura.vigano@crea.gov.it
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